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105. L’Ospedale di Canosa in lenta agonia: il sindaco a sostegno delle iniziative del “Comitato Pro ospedale di Canosa e pro Città di Canosa”
A seguito della pubblicazione del volantino “Sanità: i cittadini pagano sempre più tasse…mentre il nostro ospedale si avvia verso la chiusura” da parte di Antonio Di Monte, presidente del comitato cittadino “Pro ospedale Canosa e pro Città di Canosa”, è intervenuto il sindaco Francesco Ventola, a sostegno delle iniziative del comitato. 
“Condivido in toto quanto affermato sul volantino “Sanità: i cittadini pagano sempre più tasse…mentre il nostro ospedale si avvia verso la chiusura” dal presidente del comitato cittadino “Pro ospedale Canosa e pro Città di Canosa”, Antonio Di Monte, anche in quanto medico e già primario del Pronto soccorso di Canosa - scrive il primo cittadino in una lettera indirizzata ad Antonio Di Monte -. Condivido le sue dichiarazioni perché quanto da lui affermato risponde, ahimè, al vero, ed in molteplici occasioni tale argomento è stato oggetto di denunzia da parte mia e della Maggioranza all’interno del Consiglio comunale. 
Purtroppo sono lontani gli anni dell’Amministrazione regionale Fitto, quando il nostro ospedale veniva potenziato e quelli di Minervino e Spinazzola venivano valorizzati. Le poesie di questa Amministrazione Regionale governata da Nichi Vendola dimostrano le tante bugie dette e gli impegni presi e mai mantenuti. Basta vedere in quali condizioni è ridotto il nostro ospedale. Solo grazie alla professionalità, disponibilità e abnegazione di tutti gli operatori sanitari, medici e infermieri in testa, che senza sosta continuano a lavorare, unitamente alla tenacia politica di tutto il centrodestra, l’ospedale di Canosa è ancora aperto. Di contro, tutto il centrosinistra locale tace colposamente. 
Non più tardi di alcuni giorni fa (il 16 giugno 2011, ndr) ho inviato l’ennesima lettera all’assessore regionale alla Sanità, Tommaso Fiore, al commissario della Asl Bat, Rocco Canosa e al presidente della Regione Puglia, Nichi Vendola, chiedendo un incontro immediato per fermare la lenta agonia in cui è stato lasciato il nostro presidio ospedaliero, nell’assenza o nel silenzio dei vertici regionali e della azienda sanitaria. Nessuna risposta è giunta nemmeno questa volta. Sono certo che la comunità di Canosa ha il diritto di comprendere gli obbiettivi ed il perché delle scelte assunte. Obiettivi e scelte che devono essere chiari a tutti, ammesso che ce ne siano e che siano confessabili.
Rinnovo quindi la mia totale disponibilità a sostenere le iniziative del comitato “Pro ospedale Canosa e pro Città di Canosa”. 
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